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PREMESSA: SCOPO DELLO STUDIO E TIPO DI ANALISI 

EFFETTUATA 

Lo scopo del presente studio è quello di redigere uno studio di sostenibilità 
ambientale e territoriale (Valsat) di supporto al PSC effettuato in forma associata e al 
RUE dell’Associazione Reno-Galliera, in conformità all’art. 5 della legge urbanistica 
regionale (L.R. n.20 del 24 marzo 2000 ‘Disciplina generale sulla tutela e l’uso del 
territorio’).  

Il nuovo strumento urbanistico in esame è il PSC che otto comuni in provincia di 
Bologna hanno deciso di redigere in forma associata, gli otto comuni in esame sono: 

• Galliera 

• Pieve di Cento 

• Argelato 

• Bentivoglio 

• S. Pietro in Casale 

• Castello d’Argile 

• S.Giorgio in Piano 

• Castelmaggiore 

 

Il documento si propone quindi di concorrere alla definizione di un Quadro 
conoscitivo il più completo possibile riguardo ai territori comunali in esame, con l’obiettivo 
di provvedere alla “organica rappresentazione e valutazione dello stato del territorio e dei 
processi evolutivi che lo caratterizzano” e costituire “riferimento necessario per la 
definizione degli obiettivi e dei contenuti del piano e per la valutazione di sostenibilità”. 

 

La pianificazione di uno sviluppo sostenibile comporta necessariamente la gestione, 
in modo organico ed omogeneo, di molteplici problematiche ambientali e delle mutue 
interazioni che intervengono tra esse. In particolare gli argomenti indagati nel presente 
studio sono: 

1. VIABILITÀ 
2. INQUINAMENTO ACUSTICO 
3. QUALITÀ DELL’ARIA 
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Il documento è stato elaborato in modo da individuare i seguenti scenari di 
riferimento 

1. il quadro conoscitivo (situazione attuale al 2006) 

2. la Valsat preliminare che mostra la situazione futura all’anno 2015 derivante 
da alcune scelte di pianificazione già attuate in passato; 

3. la Valsat definitiva che mostra la situazione futura all’anno 2020 derivente 
dalle trasformazioni di piano e comprendente gli effetti di ottimizzazione di 
alcune criticità dello stato attuale e dell’incremento della popolazione. 

Di seguito viene fatto un breve cenno sulla metodologia di lavoro adottata per ogni 
componente analizzata, e poi in relazione ad ogni argomento verrà effettuata l’analisi di 
dettaglio. 

 

1. VIABILITÀ 

L’analisi della viabilità si è articolata nelle seguenti fasi operative: 

• rilievo della situazione di fatto relativamente alle condizioni della viabilità e dei 
livelli di traffico (conteggio manuale dei flussi veicolari nelle sezioni campione 
individuate), 

• individuazione delle eventuali criticità. 

L’impatto ambientale prodotto dal traffico veicolare trova riscontro nei due 
successivi punti oggetto di analisi: ‘Inquinamento acustico’ e ‘Qualità dell’aria’. 

 

2. INQUINAMENTO ACUSTICO 

Si è definito il quadro acustico allo stato attuale e si è previsto lo scenario acustico 
futuro dei territori comunali. Le basi di partenza sono la suddivisione territoriale in aree 
acustiche, distinte per usi e destinazioni, e la viabilità veicolare allo stato di fatto. Per lo 
stato futuro il traffico stradale è stato definito a partire da quello attuale considerando 
l’incremento del traffico stradale previsto. Particolare importanza è stata data alla 
valutazione preventiva di eventuali interventi di bonifica acustica in caso di superamento 
dei limiti vigenti in aree di nuovo inserimento. L’analisi è articolata nei seguenti punti: 

• stima dei livelli acustici attuali in prossimità degli assi stradali attraverso modelli 
di calcolo, sulla base dei conteggi dei flussi di traffico in sezioni rappresentative 
della tipologia viaria locale; 

• previsione dei livelli sonori in relazione ai flussi veicolari stimati per il futuro 
assetto viabilistico/territoriale attraverso gli stessi modelli di calcolo; 
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• indicazioni generali di bonifica in relazione alle future edificazioni in caso si 
verifichi una situazione di incompatibilità tra i livelli sonori previsti e i limiti 
acustici legislativi. 

 

3. QUALITÀ DELL’ARIA  

La situazione del territorio comunale sotto il profilo dell’inquinamento atmosferico è 
stata valutata nel seguente modo:  

• analisi quali-quantitativa delle attuali emissioni di inquinanti atmosferici, 
effettuata a partire dagli attuali volumi di traffico sugli assi principali (distinti per 
tipologia di veicoli e per tipo di motorizzazione) e dall’entità degli insediamenti 
residenziali e produttivi; 

• analisi quali-quantitativa delle emissioni future di inquinanti atmosferici al 2015 
ed al 2020, effettuata a partire dai flussi veicolari stimati per il futuro (tenendo 
anche in considerazione i nuovi assi stradali) e dagli incrementi stimati per il 
futuro in ambito residenziale e produttivo. 

Tale analisi si distingue in due componenti principali: 

1) le emissioni di inquinanti atmosferici dovute al traffico veicolare; 

2) le emissioni di inquinanti atmosferici dovute alle zone industriali. 
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1 VIABILITÀ 

1.1 Flussi veicolari  

La caratterizzazione delle attuali condizioni di viabilità sul territorio dei comuni è avvenuta 
tramite la consultazione del PSC associato.  

Dove possibile sono stati utilizzati dati ricavati da studi effettuati in passato dalla Provincia di 
Bologna; oltre al suddetto contributo l’entità del flussi veicolari che interessano il territorio in esame è 
stata ottenuta tramite indagini da noi effettuate in sito. Si è provveduto ad effettuare un conteggio dei 
flussi veicolari in sezioni campione, scelte in corrispondenza delle principali arterie stradali e delle 
aree interessate dalle possibili previsioni di sviluppo urbano e non contenute nel P.S.C. In 
corrispondenza di alcune di queste sezioni sono stati anche effettuati dei campionamenti in continuo 
di durata variabile da un minimo di 2 giorni ad un massimo di 7 giorni. 

Il numero di veicoli relativi al periodo diurno è stato ottenuto dal conteggio condotto in alcuni 
periodi campione con durata di 10’-20’; per alcune sezioni tale conteggio è stato effettuato durante le 
ore di punta diurne, per altre è stato effettuato durante le ore di morbida diurne. Interpolando le ore di 
punta con le ore di morbida è stato possibile ricavare il flusso medio diurno idoneo per la parte di 
acustica e di qualità dell’aria. Grazie ai dati della Provincia di Bologna opportunamente propagati 
all’anno 2006 e al confronto con i flussi da noi conteggiati è stato possibile caratterizzare il flusso 
diurno.  

Lo stesso procedimento è stato adottato per la caratterizzazione dei flussi in ambito notturno. 

 

1.2 Infrastrutture viarie 

La viabilità dell’associazione Reno Galliera viene classificata come segue: 

-  la Sp 4 Galliera, 

− dalla Trasversale di Pianura fino al confine provinciale come “Viabilità extraurbana 
secondaria di rilievo provinciale e interprovinciale” con un tratto da potenziare 
dall’incrocio con la Sp 44 all’altezza di San Giorgio di Piano all’incrocio con la Sp 20 a S. 
Pietro in Casale, 

− dalla Trasversale di Pianura a Bologna come “Principali strade urbane da qualificare per 
il trasporto pubblico, il commercio, l'animazione urbana”. 

 
-  la Sp 45 Via di Saliceto 

− dalla Trasversale di Pianura all’incrocio con la Sp 44 come “Viabilita' extraurbana 
secondaria di rilievo intercomunale” 
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-  la Sp 3 Trasversale di Pianura come “Grande Rete” della viabilita' di interesse 

nazionale-regionale”. 
 
 

- la Sc Canaletta, Sc Costituzione e la Sp 42 Centese dalla Trasversale di Pianura a 
Castello d’Argile come “Viabilita' extraurbana secondaria di rilievo intercomunale”; 

 
 

- la Sp 44 Bassa – Bolognese da San Giorgio a Bentivoglio come “Viabilita' extraurbana 
secondaria di rilievo provinciale e interprovinciale tratto da potenziare in sede; 

 
 

- la Sp 11 S. Benedetto come “Viabilita' extraurbana secondaria di rilievo provinciale e 
interprovinciale”, tratto da potenziare in sede nella circonvallazione di Pieve di Cento ed 
esistenti fino all’incrocio con la Galliera; 

 
 

- la Sp 20 S. Pietro in Casale – SS 64 come “Viabilita' extraurbana secondaria di rilievo 
provinciale e interprovinciale”; 

 
 

- la SP 12 Basso Reno non è classificata dal PTCP e deve quindi essere considerate 
come strade di carattere locale; 

 
Nell’area dell’associazione sono quindi individuati dal PTCP i seguenti interventi di realizzazione 
di nuove infrastrutture o di ampliamento in sede: 
 

2 Sp 4 Nuova Galliera “variante di Castelmaggiore”; 
 
3 Sp 4 Galliera: potenziamento in sede da Sp 44 a Sp 11; 

 
4 SP 42 San Donato: variante da Castello d’Argile a Pieve di Cento; 

 
5 SP 11 S. Benedetto: variante di Pieve di Cento; 

 
6 Intermedia di pianura: potenziamento in sede 

 
 

Il PTCP inoltre prevede la realizzazione del Passante autostradale nord come alternativa 
all’attraversamento del nodo di Bologna e a sostegno dello sviluppo della pianura nord di 
Bologna. Il territorio di Reno Galliera è interessato dal corridoio di salvaguardia per la 
realizzazione dell’infrastruttura nella sua parte meridionale, comuni di Castelmaggiore, 
Bentivolgio e Argelato, in questo tratto è inoltre previsto il casello di Interporto. La realizzazione 
del Passante autostradale inoltre dovrebbe consentire la liberalizzazione del tratto di A13 fino 
all’intersezione con il tracciato del nuovo asse autostradale. 
Di seguito viene riportata una classificazione schematica delle infrastrutture viarie. 
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Nella tavola AQC n° 2.10a sono riportati gli archi stradali e i flussi di traffico. 

Nella seguente tabella 1 sono riportati per ogni asse indagato il numero di veicoli distinti in 
mezzi pesanti e mezzi leggeri, relativi sia al periodo diurno che al periodo notturno.  
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Tabella 1 – Flussi veicolari attuali 
Diurno Notturno DA A Descrizione 

Leggeri Pesanti Leggeri Pesanti 
S AF 4723 383 336 26
AF S 

Tratto di SP12 Castello d'Argile - Pieve 
di Cento 4204 457 299 31

AL I 749 83 48 6
I AL 

Venazzano - Pieve di Cento 
978 50 63 4

I AF 1387 34 66 5
AF I 

Venazzano - Castello d'Argile 
1291 50 62 7

I AB 1275 15 53 4
AB I 

Venazzano - S. Giorgio in Piano 
918 15 38 4

AL H 3344 235 316 11
H AL 

Tratto di SP11 S. Pietro in Casale in 
direzione ovest 2936 294 252 16

H AB 5639 823 539 37
AB H 

Tratto di SP4 San Pietro in Casale - S. 
Giorgio in Piano 6547 706 561 39

H BC 4757 706 408 39
BC H 

Tratto di SP4 San Pietro in Casale 
svincolo tangenziale in direzione nord 4145 882 392 40

BC A 4658 176 228 23
A BC 

Tratto di SP4 San Venanzio - S.Pietro 
in Casale 5254 167 257 21

A C 2645 130 130 17
C A 

Tratto di SP12 San Venanzio - Galliera
3251 75 159 10

C AG 692 26 36 3
AG C 

Tratto di SP12 Galliera in direzione 
ovest 853 40 44 4

S AG 2051 51 95 8
AG S 

Tratto di Strada Provinciale Cremona 
Pieve di Cento in direzione nord 1840 51 85 8

C AP 346 37 34 2
AP C 

Galliera in direzione nord 
284 70 28 4

A AN 1744 19 63 3
AN A 

Tratto di SP12 San Venanzio in 
direzione est 1090 52 40 7

BC BG 4757 400 610 44
BG BC 

Tratto di SP20 San Pietro in Casale 
direzione est 4581 601 587 66

O DE 4922 188 166 9
DE O 

Tratto di SP44 S. Giorgio in Piano 
direzione Bentivoglio 4562 204 163 11

DE DF 2359 101 251 37
DF DE 

Tratto di SP44 all'altezza di Bentivoglio 
in direzione Minerbio (est) 2837 139 272 65

DE AD 4441 427 163 16
AD DE 

Tratto di SP45 da Bentivoglio in 
direzione sud 4525 410 159 15

AH AI 7080 699 340 55
AI AH 

Trasversale di Pianura in direzione 
Castelmaggiore 7338 623 322 42

P AH 3389 161 219 13
AH P 

Da Argelato in direzione sud 
3642 223 219 16

AD S1 7171 1836 291 118
S1 AD 

Trasversale di Pianura a est di 
Castelmaggiore in direzione est 7398 1945 367 131

AD BD 7582 770 302 74

BD AD 

Castelmaggiore ad ovest dell' 
autostrada in direzione sud (Strada 

Saliceto) 7123 619 392 75
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AH AD 7975 1864 471 138

AD AH 

Trasversale di Pianura ad ovest di 
Castelmaggiore in direzione est 

(casello autostradale) 7614 1759 385 119
S1 S2 6076 699 471 41
S2 S1 

Tratto di SS64 all'altezza di 
Castelmaggiore in direzione sud 6396 564 669 36

O AA 10223 420 531 34

AA O 

Tratto di SP per Bologna all'altezza di 
S. Giorgio in Piano in direzione 

Castelmaggiore 11098 746 612 57
A AM 2687 191 176 14
AM A 

Tratto di SP4 San Venanzio in 
direzione nord 2198 202 144 15

S1 DF 5893 679 456 40
DF S1 

Tratto di SS64 all'altezza di Bentivoglio
6204 547 649 35

DF BG 5658 651 438 38
BG DF 

Tratto di SS64 all'altezza di S. Pietro in 
Casale 5956 525 623 33

BG AN 5375 619 416 36
AN BG 

Tratto di SS64 all'altezza di Galliera 
5658 499 592 32

AG AP 1504 51 72 7
AP AG 

Tratto di SP per Cremona all'altezza di 
Galliera 1339 34 64 5

AF BF 5560 538 391 37
BF AF 

SP18 tra Castello d'Argile e Padulle 
5046 437 355 30

BI AI 3664 222 130 8
AI BI 

SP18 tra la Trasversale di Pianura e 
Trebbo 3621 158 94 4

 
Diurno Notturno DA A Descrizione 

Leggeri Pesanti Leggeri Pesanti 
AO S 5256 528 416 33
S AO 

Pieve di Cento in direzione ovest 
6078 786 481 49

S AL 3606 210 211 19
AL S 

Pieve di Cento in direzione est 
3474 210 203 19

AB O 17121 809 539 37
O AB 

Attraversamento di S. Giorgio in Piano 
15022 809 561 39

O P 4096 587 405 38
P O 

S. Giorgio in Piano in direzione 
Argelato 4009 566 417 44

P AF 6269 486 522 40
AF P 

Argelato in direzione Castello d'Argile 
7314 655 609 29

AA BA 10611 370 649 22
BA AA 

Castelmaggiore in direzione sud 
12123 396 768 14

BI BA 1919 84 50 2
BA BI 

Tra Trebbo e Corticella 
1942 118 69 4

BA BD 2495 109 64 3
BD BA 

Corticella 
2524 153 90 5

       
Autostrada      
       
Direzione nord   15768 1562 4016 656
Direzione sud   13992 1308 3874 524
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1.3 Livello di servizio 

Per definire lo stato di bontà del territorio in relazione al presente capitolo è stato individuato il 
livello di servizio, esso è un indicatore del grado di libertà di manovra dei conducenti durante la 
marcia, in altre parole, si può dire semplicemente che è un indicatore della qualità del servizio che 
una data infrastruttura di trasporto fornisce agli utenti che la utilizzano. 

Per avere una stima del livello di servizio offerto dall’infrastruttura di trasporto nell’Associazione 
Reno-Galliera si utilizzerà come indicatore il grado di saturazione o di congestione (x) definito come il 
rapporto tra il flusso (F) e la capacità fisica della strada in esame (C ): 

grado di saturazione: x = F / C 

La capacità fisica di una strada è la massima portata veicolare che vi può transitare, essa 
dipende da una serie di parametri quali: 

• Classificazione della strada (urbana o extra-urbana); 

• Larghezza della strada e della banchina; 

• Velocità di crociera; 

• Presenza o meno di attraversamenti pedonali; 

• Presenza o meno della fermata dell’autobus in quanto essa riduce la capacità della strada 
di un 15%; 

 

I calcoli del livello di servizio sono stati eseguiti soltanto per l’orario di punta della mattina 
(7.30 a 8.30) in quanto ritenuto rappresentativo della situazione di maggior domanda veicolare. 

Nella tavola AQC n° 2.10a si presenta una rappresentazione grafica dei risultati riscontrati. Ad 
ogni arco è stato attribuito un colore per ogni senso di marcia, poiché nell’ora di punta il flusso può 
essere molto sbilanciato in una direzione rispetto all’altra. I colori sono stati attribuiti in base al 
seguente criterio: 

Livelli di servizio: 

• < 0,50 (livello di servizio buono) 

• 0,50-0,75 (livello di servizio sufficiente) 

• 0,75-1,00 (livello di servizio insufficiente) 

• >1,00 (congestione). 
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Inoltre, nella tabella presentata in seguito si mostrano i livelli di servizio riscontrati per ogni arco 
in ciascuno degli scenari studiati.  

 

DA A 
Capacità della rete 
(espressa in veicoli 

equivalenti) 

V.E. ora di 
punta 
attuali 

Grado di 
saturazione 

attuale 
S AF 774 497 0,64 
AF S 774 301 0,39 
AL I 666 57 0,09 
I AL 666 78 0,12 
I AF 985 106 0,11 
AF I 985 87 0,09 
I AB 775 95 0,12 
AB I 775 59 0,08 
AL H 659 241 0,37 
H AL 659 226 0,34 
H AB 942 479 0,51 
AB H 942 511 0,54 
H BC 1298 403 0,31 
BC H 1298 395 0,30 
BC A 848 325 0,38 
A BC 848 578 0,68 
A C 741 432 0,58 
C A 741 321 0,43 
C AG 871 58 0,07 
AG C 871 92 0,11 
S AG 767 174 0,23 
AG S 767 149 0,19 
C AP 741 38 0,05 
AP C 871 42 0,05 
A AN 575 187 0,33 
AN A 575 119 0,21 
BC BG 792 327 0,41 
BG BC 792 360 0,45 
O DE 837 398 0,48 
DE O 837 391 0,47 
DE DF 741 195 0,26 
DF DE 741 246 0,33 
DE AD 704 473 0,67 
AD DE 704 454 0,64 
AH AI 1160 679 0,59 
AI AH 1160 672 0,58 
P AH 1072 256 0,24 
AH P 1072 317 0,30 
AD S1 1072 873 0,81 
S1 AD 1072 952 0,89 
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AD BD 837 761 0,91 
BD AD 837 661 0,79 
AH AD 1181 900 0,76 
AD AH 1181 850 0,72 
S1 S2 1160 636 0,55 
S2 S1 1160 591 0,51 
O AA 1212 1015 0,84 
AA O 1212 997 0,82 
A AM 730 212 0,29 
AM A 730 214 0,29 
S1 DF 1160 617 0,53 
DF S1 1160 574 0,49 
BG AN 859 563 0,66 
AN BG 859 523 0,61 
AG AP 575 129 0,22 
AP AG 575 108 0,19 
AF BF 1160 593 0,51 
BF AF 1160 365 0,31 
BI AI 1057 341 0,32 
AI BI 1057 392 0,37 

 

DA A 
Capacità della rete 
(espressa in veicoli 

equivalenti) 

V.E. ora di 
punta 
attuali 

Grado di 
saturazione 

attuale 
AO S 691 632 0,91 
S AO 794 440 0,55 
S AL 1024 486 0,47 
AL S 1024 474 0,46 
AB O 1387 1168 0,84 
O AB 1387 1041 0,75 
O P 1278 391 0,31 
P O 1278 398 0,31 
P AF 972 479 0,49 
AF P 972 714 0,73 
AA BA 1026 884 0,86 
BA AA 1026 993 0,97 
BI BA 1051 171 0,16 
BA BI 1051 174 0,17 
BA BD 1306 213 0,16 
BD BA 1306 220 0,17 
DF BG 807 593 0,73 
BG DF 807 551 0,68 



Quadro conoscitivo – Valsat Associazione Reno-Galliera (BO) 

Studio ALFA S.r.l. 14

 

1.4 Criticità riscontrate 

Nell’ambito territoriale si evidenziano prevalentemente due importanti direttrici stradali : 

1.  da Nord a Sud corrispondente allo spostamento in direzione di Bologna; 

2. da Ovest a Est, in direzione dell’autostrada e dell’interporto. 

Nel territorio infatti essi rappresentano dei grossi centri di attrazione che influenzano il traffico 
veicolare in modo sensibile. 

Un’analisi qualitativa della situazione viabilistica del territorio degli 8 Comuni permette di 
affermare che il comune è interessato fondamentalmente da un forte traffico di attraversamento, sia 
leggero che pesante.  

Il territorio è costituito per lo più da strade con una sola corsia per senso di marcia e di 
larghezza variabile tra i 2,50 e i 4 metri. 

Al momento gli assi viari con il carico veicolare più sostenuto sono: 

• la Strada Provinciale per Cento, in prossimità del centro di Pieve di Cento (essa risulta 
avere un livello di servizio insufficiente in direzione cento); il motivo di tale criticità sta 
principalmente nel fatto che in prossimità dei centri abitati aumenta i livello di disturbo (a 
causa di attraversamenti pedonali, fermate di autobus ecc…) e di conseguenza 
l’attraversamento risulta meno scorrevole. 

• la SP 4 Galliera a partire da S. Giorgio in Piano in direzione sud (essa risulta avere un 
livello di servizio insufficiente in entrambi i sensi di marcia); tale criticità è dovuta ad un 
elevato livello di traffico in direzione di Bologna che porta ad un accumulo progressivo dei 
veicoli man mano che si scende verso sud e quindi ad una graduale saturazione della strada 
in esame. 

• la Strada Trasversale di Pianura (essa risulta avere un livello di servizio insufficiente in 
direzione est); tale criticità è dovuta alla presenza del casello autostradale. La Trasversale di 
Pianura è infatti una delle vie preferenziali per chi deve accedere in autostrada. 

Diverse situazioni di congestione si evidenziano in corrispondenza dei seguenti Comuni, in 
base però alle previsioni di piano al 2015 esse dovrebbero migliorare e la viabilità dovrebbe essere 
resa più scorrevole grazie alla costruzione di nuove strade che permettono di evitare 
l’attraversamento dei centri urbani, soprattutto da parte dei mezzi pesanti. 

A parte tali situazioni di criticità la viabilità risulta buona, grazie anche alla presenza di tante 
strade di minore importanza che collegano tra loro i diversi centri abitati e che alleggeriscono gli assi 
viari principali soprattutto per quel che riguarda il traffico leggero. 
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2 INQUINAMENTO ACUSTICO 

2.1 Premessa 

Il presente studio si propone di valutare il clima acustico del territorio dell’associazione 
intercomunale Reno Galliera in relazione alle principali fonti di inquinamento quali rumore da traffico 
stradale presente in ambito diurno e notturno, nonché rumore di tipo aziendale derivante da attività 
presenti in ambito urbanizzato, per cui potrebbe rendersi necessaria una eventuale delocalizzazione. 

 

2.2 Metodo di analisi 

E’ noto come il rumore ambientale sia caratterizzato da elevata variabilità sia a livello 
temporale, che a livello spaziale: i diversi tipi di sorgenti presenti, le diverse modalità di 
funzionamento delle stesse, la presenza degli edifici, schermi o altri ostacoli sono solo alcuni dei 
numerosi fattori che concorrono a determinare l’estrema complessità dell’ambiente sonoro. 

Poiché, per ottimizzare risorse temporali ed economiche, non è possibile affrontare il problema 
dell’inquinamento acustico con misure a tappeto sull’intero territorio, è necessario effettuare misure 
in un numero di rappresentativo di punti-campione, sulla base delle quali estendere l’analisi mediante 
l’ausilio di opportune metodiche previsionali. 

La presente indagine si basa essenzialmente sui seguenti strumenti conoscitivi: 

• Rilievi strumentali atti alla caratterizzazione dello stato acustico attuale delle aree aziendali e 
della rete stradale principale 

• Conteggio manuale dei flussi veicolari attuali lungo il reticolo stradale principale da cui si può 
estrapolare mediante modello di calcolo il rumore da traffico stradale 

Nello specifico, la campagna di misure di rumore condotta si pone l’obiettivo di caratterizzare 
sostanzialmente tre aspetti: 

1. Misure a margine dei principali assi stradali allo scopo di determinare il livello sonoro in 
corrispondenza del primo fronte edificato. 

2. Misure al perimetro delle zone industriali inserite nel contesto urbano, per verificare 
l’effettivo grado di pressione acustica esercitato nei confronti delle vicine residenze e 
valutare nel contempo l’eventuale possibilità di delocalizzare l’attività produttiva. 
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La caratterizzazione acustica delle infrastrutture stradali è stata effettuata mediante la 
cosiddetta metodica del campionamento “sorgente-orientato”, che consiste nella misura del livello di 
emissione di ciascuna sorgente ad una determinata distanza di riferimento. La caratterizzazione 
acustica delle zone industriali in contesto urbano e degli ambiti di espansione è stata invece condotta 
mediante la metodica del campionamento “ricettore-orientato” in un numero rappresentativo di punti-
campione, ovvero nella misura del livello di immissione acustica presso i singoli ricettori individuati. 

Occorre tuttavia sottolineare che, come accennato in premessa, il traffico veicolare 
rappresenta, in ambito urbano, la sorgente in grado di determinare le maggiori esposizioni alla 
popolazione: l’analisi del traffico veicolare, suddiviso qualitativamente in pesante e leggero, ben 
rappresenta lo scenario acustico territoriale presente attualmente e permette di prevedere altrettanto 
fedelmente l’impatto acustico della situazione futura. 

Il confronto della situazione acustica attuale e quella derivante dal futuro assetto viabilistico, 
con i limiti stabiliti dalla legislazione vigente consente di esprimere un giudizio sulla situazione 
acustica globale e sull’’idoneità delle aree di espansione individuate dagli strumenti di panificazione. 

 

2.3 Metodologia di misura 

Nei mesi di Settembre e Ottobre 2006 sono state acquisite le informazioni acustiche 
necessarie attraverso: 

• N. 12 campionamenti in continuo di 24 ore in diversi punti campione punti rappresentativi 
della viabilità principale. 

• N. 60 rilievi di breve durata (di durata pari a circa 10 minuti) effettuati in ambito diurno presso i 
confini delle zone industriali di maggior estensione. 

Le rilevazioni sono state eseguite in ottemperanza al D.M. 16/03/98.  

Per le misure di breve durata il microfono è stato posto ad un’altezza dal suolo di 1.5 m; per i 
campionamenti in continuo ci si è avvalsi dell’utilizzo di un unità mobile opportunamente allestita, con 
il microfono dello strumento posto ad un’altezza di 4 m dal suolo. 

Ogni misura è stata condotta da un tecnico competente in acustica, in condizioni 
meteorologiche normali, in assenza di precipitazioni atmosferiche con velocità del vento inferiore a 5 
m/s. 



Quadro conoscitivo – P.S.C. del Comune di Cadelbosco di Sopra (RE) 

Studio ALFA S.r.l. 18

 

La modalità di acquisizione adottata è la seguente: 
 

• filtro di ponderazione A  
• costante di tempo Fast.  
• Misure di breve durata: registrazione con tempo di misura di 10’ di Leq e L95; 
• Misura di lunga durata (campionamento): registrazione ogni 60’ di Leq, Lmin, Lmax e dei 

parametri statistici L1, L10, L50, L90, L95, L99. 

La calibrazione della strumentazione è avvenuta all’inizio e al termine di ogni misura; 
relativamente ai campionamenti in continuo, periodicamente, ogni giorno ad un orario prestabilito, si 
ha una verifica automatica della calibrazione. 

 

2.4 Strumentazione utilizzata 

La strumentazione acustica utilizzata è conforme alle caratteristiche della classe 1 delle 
specifiche norme IEC 651 e 804: 

 
• analizzatori di spettro in tempo reale Larson & Davis mod. 824; 
• unità microfoniche per esterno Larson & Davis mod. 2100 
• microfoni Larson & Davis mod. 2541; 
• calibratore acustico Bruel & Kjaer mod. 4231. 

La strumentazione di misura relativa al campionamento in continuo è alimentata esternamente 
tramite batteria ricaricabile da 12 V e 24 Ah. 

 
 

2.5 Elaborazione dati misurati 

Il parametro acustico assunto a riferimento e quindi elaborato è il Livello equivalente ponderato 
A (Leq in dBA), che è il parametro di valutazione indicato da raccomandazioni internazionali e dalla 
Legge Quadro n. 447/95 per la valutazione della rumorosità. 

I periodi di riferimento sono quelli indicati dal D.P.C.M. 14/11/97: 
• diurno: dalle 6.00 alle 22.00; 
• notturno: dalle 22.00 alle 6.00. 

L’elaborazione dei dati è avvenuta con l’ausilio di software dedicato (Noise&Vibration 
WorksTM, ExcelTM, WordTM). 
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2.6 Analisi della viabilità  

Il rumore derivante dall’esercizio delle infrastrutture stradali è disciplinato dal D.P.R n. 142 del 
30/03/04 “Disposizioni per il contenimento dell’inquinamento acustico dal traffico veicolare, a norma 
dell’art. 11 della legge quadro della legge 26 ottobre 1995, n. 447”. 

Le disposizioni del decreto si applicano a tutti i tipi di strade (autostrade, strade extraurbane 
principali, strade extraurbane secondarie, strade urbane di scorrimento, strade urbane di quartiere e 
strade locali), sia quelle esistenti (al loro ampliamento in sede e alle nuove infrastrutture in 
affiancamento a quelle esistenti, alle loro varianti), sia quelle di nuova realizzazione. 

Il decreto prevede la definizione di fasce territoriali di pertinenza dell’infrastruttura (indicate 
graficamente sulla carta di classificazione acustica) all’interno delle quali il rumore generato dalla 
stessa deve rispettare specifici limiti di immissione. 

Il confronto della situazione acustica attuale e futura con le normative vigenti consente di 
esprimere un giudizio riguardo l’idoneità acustica di eventuali aree di nuovo inserimento. 
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2.6.1 Risultati delle misure  

Nella successiva tabella 3.1 è riportato l’esito dei 12 monitoraggi eseguiti in prossimità di alcuni 
tra i principali assi stradali intercomunali e nelle zone di maggior criticità. I valori sono stati 
normalizzati ad una distanza di riferimento pari a 10 m per in monitoraggi effettuati in ambito urbano 
e 15 m metri per quelli effettuati in ambito extraurbano. I limiti utilizzati sono quelli fissati per le 
infrastrutture stradali dal DPR n. 142 del 30/03/04 (decreto strade). 

 
Tabella 2.1: VIABILITA’ - misure di lunga durata e confronto con i limiti  

(in rosso sono indicati i superamenti) 
 

Punto Luogo Descrizione 
d 

mezzeria
Leq 

diurno  
Limite 
diurno Supero.

A Galliera S. Venanzio - Via della Pace 10 60.2 55 5.2 
C Galliera SP12 - incrocio Via Coronella - Via Barchetta 10 59.6 65 -5.4 
E Galliera Via Barchetta 10 55.0 55 0.0 
F S. Pietro in Casale Via Asia 10 65.0 55 10.0 
G S. Pietro in Casale Gavaseto - SP20 15 66.0 65 1.0 
H S. Pietro in Casale SP4 - Via provinciale di Poggio Renatico 15 68.6 70 -1.4 
N S. Giorgio in Piano Via Marconi - c/o incrocio con Via 4 Novembre 10 68.2 65 3.2 
O S. Giorgio in Piano SP4 - c/o innesto con Circonvallazione 15 67.1 70 -2.9 
P Argelato SP42 - c/o incrocio con Via Canaletta 10 66.3 65 1.3 
Q Pieve di Cento Circonv - c/o incrocio con Via Prov. Cento 10 65.6 65 0.6 
S Pieve di Cento SP42 - c/o innesto con Circonvallazione 10 65.7 65 0.7 
T Pieve di Cento SP11 - c/o innesto con Circonvallazione 10 64.6 65 -0.4 
       

Punto Luogo Descrizione 
d 

mezzeria
Leq 

notturno 
Limite 

notturno Supero
A Galliera S. Venanzio - Via della Pace 10 53.4 45 8.4 
C Galliera SP12 - incrocio Via Coronella - Via Barchetta 10 51.2 55 -3.8 
E Galliera Via Barchetta 10 48.7 45 3.7 
F S. Pietro in Casale Via Asia 10 63.1 45 18.1 
G S. Pietro in Casale Gavaseto - SP20 15 59.3 55 4.3 
H S. Pietro in Casale SP4 - Via provinciale di Poggio Renatico 15 62.6 60 2.6 
N S. Giorgio in Piano Via Marconi - c/o incrocio con Via 4 Novembre 10 62.2 55 7.2 
O S. Giorgio in Piano SP4 - c/o innesto con Circonvallazione 15 61.1 60 1.1 
P Argelato SP42 - c/o incrocio con Via Canaletta 10 60.1 55 5.1 
Q Pieve di Cento Circonv - c/o incrocio con Via Prov. Cento 10 58.0 55 3.0 
S Pieve di Cento SP42 - c/o innesto con Circonvallazione 10 60.0 55 5.0 
T Pieve di Cento SP11 - c/o innesto con Circonvallazione 10 55.8 55 0.8 
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Come è lecito attendersi, l’esito dei monitoraggi evidenzia una situazione più gravosa nel 
periodo notturno, con superamenti di media entità presso i principali assi viari (SP4, SP 42, S.P20). 
Supermanti di minore entità si osservano invece presso le strade provinciali meno trafficate (SP11 e 
SP12). Va tuttavia segnalato che, a fronte dei restrittivi limiti fissati per le strade locali, emergono 
situazioni particolarmente critiche in alcuni ambiti urbani quali Via Asia a S. Pietro in Casale e in Via 
della Pace a S. Venanzio. 

 

2.6.2 Elaborazione con modelli di calcolo sui dati di traffico 

Per valutare in modo più dettagliato il rumore prodotto dalle infrastrutture stradali è stata 
prodotta una simulazione dei livelli sonori diurni e notturni a partire dai dati di traffico individuati al 
capitolo sulla mobilità.  

Il metodo di previsione è basato sull’impiego del modello matematico CITYMAP v. 2.4, 
implementato sotto forma di programma di calcolo in ambiente Windows (32 bit). Attraverso gli script 
Avanue è stato generato un file compatibile con tale software, già completo di dati di traffico.  

Tale metodica di calcolo ha mostrato di fornire risultati in buon accordo con i valori fonometrici 
rilevati sperimentalmente sul territorio nel mese di ottobre. In particolare, il modello Citymap distingue 
5 categorie di veicoli stradali: 

CATEGORIE DI VEICOLI 
• V1 – Autovetture 
• V2 – Autocarri leggeri a 2 assi (furgoni) 
• V3 – Autocarri medi a 3 assi 
• V4 – Autoarticolati (TIR) 
• V5 – Motoveicoli e ciclomotori 

Per ciascuna categoria di veicoli occorre poi assegnare la velocità media, scelta fra 8 diverse 
classi di velocità, comprendenti anche i casi di partenza da fermo ed arresto: 

FASCE DI VELOCITA’ 
• C1 -   0  <  V  ≤ 25 km/h in accelerazione; 
• C2 -   25  <  V  ≤ 50 km/h in accelerazione; 
• C3 -   0  <  V  ≤ 25 km/h in decelerazione; 
• C4 -   25  <  V  ≤ 50 km/h in decelerazione; 
• C5 -   50  <  V  ≤ 70 km/h; 
• C6 -   70  <  V  ≤ 90 km/h; 
• C7 -   90  <  V  ≤ 110 km/h; 
• C8 -    V  > 110  km/h. 



Quadro conoscitivo – P.S.C. del Comune di Cadelbosco di Sopra (RE) 

Studio ALFA S.r.l. 22

 

Il limite di accuratezza del modello discende quindi in primo luogo dall’attendibilità dei dati di 
traffico, soprattutto per quanto riguarda la situazione di progetto in cui tali dati sono frutto di stime. Si 
sottolinea tuttavia che  suddetti parametri sono stati ottimizzati tarando il modello di simulazione sulla 
base dei rilevamenti fonometrici acquisiti (monitoraggi di 24). 

Il rumore prodotto dalle infrastrutture stradali è stato confrontato con i limiti fissati dal DPR n. 
142 del 30/03/04 (decreto strade). Si ricorda a tal proposito che per le strade di tipo locale E ed F 
valgono i limiti stabiliti dalla zonizzazione acustica in una fascia di ampiezza pari a 30 metri. 

La verifica è stata condotta al primo fronte edificato, ovvero quello maggiormente esposto al 
rumore stradale. Nello specifico, a seconda dell’ambito esaminato (urbano/extraurbano), si è assunta 
la seguente distanza tra mezzeria e 1° fronte edificato: 

 
• 10 m dalla mezzeria in ambito urbano 
• 15 m dalla mezzeria in ambito extraurbano 
• 30 m dalla mezzeria dell’autostrada  

I risultati ottenuti sono stati graficamente rappresentati nelle tavole allegate colorando gli assi 
stradali nel seguente modo: 

 
• Verde - rispetto dei limiti 
• Blu – superi compresi tra 0 e 2.5 dB 
• Arancio – superi compresi tra 2.5 e 5.0 dB 
• Rosso  – superi maggiori di 5.0 dB 
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2.6.3 Sintesi delle simulazioni acustiche al primo fronte edificato  

La simulazione dei livelli sonori è stata accuratamente calibrata sulle misure di rumore 
effettuate lungo il reticolo stradale intercomunale. 

Di seguito vengono riportate le simulazioni basate sui censimento di traffico forniti.  

 

Figura 3.1: Simulazione primo fronte periodo diurno – STATO ATTUALE  
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Figura 3.1: Simulazione primo fronte periodo notturno – STATO ATTUALE  
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2.6.4 Commenti e considerazioni sulla viabilità  

Si premette che i limiti di rumore per le infrastrutture stradali sono stabiliti dal D.P.R. 142 del 
30/03/2004.  

Il grafo stradale preso in considerazione è prevalentemente composto di strade di 
attraversamento di primaria importanza riconducibili, in ambito extraurbano, alle categorie A 
(autostrada A13 Bologna – Padova) e Cb (strade statali e provinciali). I limiti al primo fronte per tali 
strade sono di 70 dBA nel periodo diurno e 65 dBA in quello notturno. Nei tratti di attraversamento 
dei centri abitati le medesime strade devono tuttavia essere ricondotte alla categoria Db “strade 
urbane di scorrimento”, cui competono al primo fronte edificato limiti inferiori, pari a 65 nel periodo 
diurno e 55 dBA in quello notturno. 

Se si considera che mediamente la distanza primo fronte edificato e mezzeria stradale è 
superiore in ambito extraurbano che urbano, appare subito evidente come nei tratti stradali urbani lo 
scenario acustico risulti in genere più critico, sia in termini di entità del superamento sia in termini di 
popolazione esposta. 

Le simulazioni confermano sostanzialmente quanto emerso dalle misure di lunga durata, 
evidenziando una situazione non particolarmente critica in ambito diurno ma che tende a peggiorare 
sensibilmente in ambito notturno, dove ad una riduzione dei limiti di rumore di 10 dBA, corrisponde 
un riduzione dei livelli sonori di circa 5 – 7 dBA. 

L’analisi condotta consente di individuare facilmente (si vedano elaborati e cartografia allegata)  
gli assi stradali più problematici sotto il profilo acustico:  

 
- Autostrada A 13 Bologna – Padova  
- SS 64 
- SP 4 – nel tratto compreso tra Castelmaggiore e S. Giorgio in Piano 
- SP 42 – nel tratto compreso tra Pieve di Cento e S. Giorgio in Piano 

 

Da sottolineare che le situazioni di superamento dei limiti, per i motivi precedentemente 
esposti, si manifestano solo in ambito urbano (escludendo l’autostrada). Le criticità emerse nei centri 
di Galliera e Venazzano, più che agli elevati livelli sonori, sono ascrivibili ai restrittivi limiti acustici che 
caratterizzano le strade di tipo locale che li attraversano.  

In ambito extraurbano superamenti di miniore entità (inferiori a 2.5 dBA) si osservano solo 
lungo la SP 3 – trasversale di pianura e la SP 20. 
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2.7 Analisi delle zone industriali  

Le misure condotte al perimetro delle zone industriali contemplano due principali contributi: 
quello derivante dal traffico veicolare e quello generato dall’attività produttiva. 

Per estrapolare il solo rumore prodotto dall’attività produttiva è stato assunto a riferimento il 
valore del parametro statistico L95 che, escludendo i rumori variabili, riproduce fedelmente il rumore 
generato dalle sorgenti fisse e stazionarie collocate all’interno delle zone industriali.  

I limiti di riferimento per la verifica sono quelli stabiliti dalle classificazioni acustiche comunali. 
Si sottolinea che lungo il confine tra due aree aventi diversa classificazione devono essere rispettati i 
limiti propri della classe inferiore qualora si trovino in essa ricettori realmente fruiti (ciò non vale 
quindi per aree agricole con assenza di abitazioni). 

I risultati delle rilevazioni strumentali sono stati graficamente rappresentati nelle tavole allegate 
colorando i punti di misura nel seguente modo: 

 
• Verde – rispetto del limite  
• Magenta – superamento del limite dovuto al rumore stradale (non imputabile alle attività 

produttive) 
• Rosso – superamento del limite dovuto al rumore delle attività produttive 

 
 
Le verifiche sono state condotte in ambito diurno, maggiormente rappresentativo per valutare 

la rumorosità prodotta dalle attività produttive in quanto la maggior parte delle aziende opera solo in 
tale periodo di riferimento.  

Nella successiva tabella 3.2 è riportato l’esito dell’indagine. 



Quadro conoscitivo – P.S.C. del Comune di Cadelbosco di Sopra (RE) 

Studio ALFA S.r.l. 27

 
Tabella 2.2: ZONE INDUSTRIALI - misure di breve durata e confronto con il limiti 

 
Punto Luogo Leq(dB) L95 (dB) Classe  Limite day Superamento Note 
P1 53.9 50.6 V 70 -16.1   
P2 60.8 51.1 V 70 -9.2   
P3 61.0 46.2 V 70 -9.0 elevato traffico 
P4 53.3 42.3 II 55 -1.7   
P5 47.1 42.4 V 70 -22.9   
P6 

Funo di Argelato 

58.6 49.4 III 60 -1.4   
P7 52.8 48.0 III 60 -7.2   
P8 48.3 42.8 III 60 -11.7   
P9 66.8 50.7 IV 65 1.8 elevato traffico 
P10 67.0 54.2 V - P 70 -3.0   
P11 54.5 52.1 III 60 -5.5   
P12 65.3 54.7 IV 65 0.3   
P13 71.5 65.5 IV 65 6.5 elevato traffico 
P14 

Castelmaggiore 

69.0 42.1 IV 65 4.0 elevato traffico 
P15 58.0 54.0 III 60 -2.0   
P16 50.2 43.8 III 60 -9.8   
P17 48.9 44.6 III 60 -11.1   
P18 50.3 46.9 V 70 -19.7   
P19 

S. Giorgio in Piano

57.6 44.2 III 60 -2.4   
P20 57.6 39.8 III 60 -2.4   
P21 49.6 41.4 III 60 -10.4   
P22 66.9 46.4 III 60 6.9 elevato traffico 
P23 

S. Pietro in Casale

49.0 44.1 III 60 -11.0   
P24 43.5 37.1 III 60 -16.5   
P25 

S. Venanzio 
62.1 49.1 IV 65 -2.9   

P26 Galliera 53.8 38.8 II 55 -1.2   
P27 64.5 48.7 II 55 9.5 elevato traffico 
P28 46.5 42.4 V 70 -23.5   
P29 53.0 43.1 V 70 -17.0   
P30 51.6 41.3 III 60 -8.4   
P31 52.2 49.3 III 60 -7.8   
P32 44.6 40.1 IV 65 -20.4   
P33 48.4 42.3 III 60 -11.6   
P34 

Pieve di Cento 

51.2 47.5 IV 65 -13.8   
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(segue) 
Punto Luogo Leq(dB) L95 (dB) Classe  Limite day Superamento Note 
P35 54.0 50.3 III 60 -6.0   
P36 50.8 49.2 III 60 -9.2   
P37 58.7 55.6 III 60 -1.3   
P38 59.4 57.2 III 60 -0.6 Movimento gru e muletti
P39 55.8 42.2 III 60 -4.2   
P40 45.6 38.3 IV 65 -19.4   
P41 56.6 52.2 IV 65 -8.4   
P42 56.6 48.4 IV 65 -8.4   
P43 62.3 54.0 V 70 -7.7   
m44 

Castello d'Argile 

52.2 45.4 II 55 -2.8   
m45 63.5 49.9 II 55 8.5 elevato traffico 
m46 53.2 45.5 II 55 -1.8 Rumore post. pubblico 
m47 53.0 44.1 II 55 -2.0   
m48 

Venazzano 

51.6 41.1 II 55 -3.4   
m49 69.8 48.8 III 60 9.8 elevato traffico 
m50 50.7 42.9 III 60 -9.3   
m51 55.0 45.8 III 60 -5.0   
m52 51.6 42.0 III 60 -8.4   
m53 53.6 44.5 III 60 -6.4 Cantiere 
m54 51.8 48.6 III 60 -8.2   
m55 52.8 47.1 III 60 -7.2   
m56 53.8 48.3 III 60 -6.2   
m57 52.8 46.9 III 60 -7.2   
m58 51.3 44.6 III 60 -8.7   
m59 

Argelato 

70.1 59.8 III 60 10.1 elevato traffico 
m60 Castello d'Argile 54.3 49.2 III 60 -5.7   

 

2.7.1 Commenti e considerazioni sulle Zone Industriali  

La situazione emersa dall’analisi delle zone industriali è apparsa globalmente soddisfacente. 
Nella totalità delle situazioni esaminate il rumore derivante da attività produttive risulta piuttosto 
contenuto: la conferma di tale asserzione si evince dai valori assunti dal parametro statistico L95, 
spesso ampiamente inferiore al limite di zona fissato per le adiacenti aree residenziali. In diverse 
situazioni poi, il rumore industriale rimane ampiamente mascherato dal rumore da traffico, fino a 15 
– 20 dB ad esso superiore. Gli unici superamenti osservati sono infatti tutti imputabili al traffico 
veicolare in transito lungo la viabilità ordinaria. 

I bassi valori del parametro L95 portano a ritenere che la situazione sia conforme ai limiti di 
legge anche nel periodo notturno. 
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3 QUALITÀ DELL’ARIA 

La qualità dell’aria costituisce un’informazione importante per definire il quadro conoscitivo a 
supporto del piano strutturale comunale. L’inquinamento atmosferico è legato sia alle attività 
antropiche che a fenomeni naturali. Tra le più importanti cause vi è il traffico veicolare, che 
rappresenta in molti casi la sorgente più significativa a livello urbano, il riscaldamento domestico e le 
attività produttive.  

Il presente studio si propone di valutare lo stato di inquinamento atmosferico attuale in 
relazione alle principali sorgenti inquinanti, simulando gli effetti dovuti alla dispersione degli inquinanti 
emessi dalle diverse sorgenti. 

Gli inquinanti presi come indicatori della qualità dell’aria sono i seguenti: 

- Monossido di carbonio (CO); 

- Ossidi di azoto (NOx); 

- Materiale particellare (PM10); 

- Benzene (C6H6) 

La scelta di tali indicatori è dettata dall’ampia disponibilità di monitoraggi della rete ARPA e 
Provinciale, capaci di fornire il quadro sulle concentrazioni degli inquinanti principali. 

 

3.1 RIFERIMENTI NORMATIVI RELATIVI ALLA QUALITÀ DELL’ARIA 

Per quanto riguarda l’inquinamento atmosferico si devono prendere come riferimenti normativi 
quelli che in seguito si menzionano: 

• D.P.C.M. 28/03/1983: definisce i valori limite di riferimento, i livelli di esposizione relativi agli 
inquinanti in ambiente esterno e i relativi metodi di analisi; 

• D.P.R. 203 del 24/05/1988: definisce i valori limite e i valori guida di qualità dell’aria come limiti 
massimi di concentrazioni e di esposizione. 

• D.Lgs. n. 351 del 04/08/1999: attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di 
gestione della qualita' dell'aria ambiente. 

• D.M. 25/08/2000: Aggiornamento dei metodi di campionamento, analisi e valutazione degli 
inquinanti. 

• D.M. n. 60 del 02/04/2002: Recepimento della direttiva 1999/30/CE del Consiglio del 22 aprile 
1999 concernente i valori limite di qualità dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di 
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azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il piombo e la direttiva 2000/69/CE relativa ai valori limite 
di qualità aria ambiente per il benzene ed il monossido di carbonio. 

• Per le valutazioni sull’ozono si fa riferimento al D.Lgs. 183 del 21/05/2004 “attuazione della 
direttiva 2002/3/CE relativa all’ozono nell’aria”. 

• D.Lgs. n. 152/06, parte V. 

Per l’analisi in corso si deve considerare come riferimento che i limiti di concentrazione degli 
inquinanti sono quelli fissati dal D.M. n. 60/2002 e dal D.Lgs. n. 183/04 per l’ozono, dunque: 

 
TABELLA 3.1: LIMITI DI CONCENTRAZIONE DEGLI INQUINANTI 

Qualità dell’aria 

NO2 

(µg/m3) 

max oraria 

CO 

(mg/m3) 

max 8 ore 

PM10 

(µg/m3) 

24 ore 

BENZENE 

(µg/m3) 

Media anno 
civile 

Livello attenzione >400 ----- ---- ---- 

Margine di tolleranza >270 >14 >60 ---- 

Limite previsto al 2010 0-200 0-10.0 0-50 5 

Limite al 2006 0-240 0-10.0 0-50 ---- 

 

3.2 SITUAZIONE DI RIFERIMENTO 

Nel periodo 19/10/2006 – 27/10/2006 è stata eseguita una campagna di monitoraggio da parte 
di Laboratori Integrati - Studio Alfa (di cui si allega il rapporto di prova), posizionando le centraline di 
rilevamento in vari punti all’interno del territorio comunale. 

Si riporta nella tabella seguente una sintesi dei rilevamenti effettuati: 
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Inquinante Unità di 
misura 

Pieve di 
Cento 
Incrocio 
circonvallazio
ne Ponente e 
SP Centese 

Galliera 
Via 
Coronella, 
incrocio con 
scuola 
materna 

S. Giorgio in 
Piano 
Zona 
adiacente 
centro diurno, 
angolo via 
Marconi 

Bentivoglio 
Piazza del 
Municipio 

Argelato 
Incrocio via 
Canaletta e 
SP Centese 

PM10 �g/m3 40 42 55 28 35 
Benzene �g/m3 2.7 2.6 1.8 1.7 1.4 
Toluene �g/m3 13 9 11 20 14 
Etilbenzene �g/m3 1.0 0.8 1.5 2.0 1.4 
Xileni �g/m3 3.5 2.0 5.0 4.9 2.7 
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3.3 METODO DI ANALISI 

Per la valutazione delle concentrazione di CO, NOx e PM10 sono stati considerati i contributi 
derivanti: 

- dai flussi veicolari sulle principali strade degli otto comuni; 

- sorgenti puntuali corrispondenti alle principali aree produttive; 

- dal riscaldamento residenziale, istituzionale e commerciale. 

 

3.3.1 Modello di Simulazione 

Il calcolo è stato eseguito con il software di simulazione MISKAM, parte integrante di SOUND 
PLAN, un modello fisico complesso per simulazione della dispersione degli inquinanti atmosferici, 
sviluppato dal Dott. Joachim Eichhorm all’Istituto per la Fisica dell’Atmosfera all’Università tedesca di 
Mainz. 

Tale modello è basato sull’equazione Euleriana del moto non-idrostatico e su un’equazione di 
trasporto per gli inquinanti e permette di calcolare la distribuzione spaziale sul territorio delle 
concentrazioni dell'inquinante considerato. Inoltre, permette di eseguire le simulazioni tenendo conto 
degli edifici (nella forma di strutture a blocchi, attorno a cui gli effetti del flusso di aria possano essere 
modellati realisticamente, senza utilizzare correzioni empiriche), delle sorgenti lineari, quali strade e 
ferrovie, e delle sorgenti puntiformi, quali le emissioni industriali. 

La simulazione è stata effettuata in modo da visualizzare il valore medio di concentrazione 
riscontrabile all’interno di un ideale strato compreso tra gli 1 e i 3 metri da terra, in quanto è all’interno 
di esso che si può supporre stazionino le persone.  

Vista l’estensione del territorio da analizzare, si è predisposta una griglia con maglie di lato 150 
mt. Ciò porta ad una certa sottostima delle effettive concentrazioni per effetto della “diluizione” che si 
ha all’interno della maglia stessa, ma permette comunque di avere un’indicazione sulle situazioni 
critiche da sottoporre eventualmente ad ulteriori indagini di dettaglio. 

 

Le informazioni necessarie al modello sono: le condizioni meteorologiche, il numero di sorgenti 
e le loro coordinate sul territorio, i fattori di emissione in unità di massa al secondo per le singole 
sorgenti. L’output della simulazione viene reso in forma di mappe a curve di iso-concentrazione.  

Per quanto riguarda i dati meteo (in particolare direzione e velocità del vento), ci si è riferiti alla 
centralina di S.Pietro Capofiume in comune di Molinella, che si ritiene più corrispondente al territorio 
in esame rispetto all’altra centralina più vicina è a Bologna e quindi in ambito urbano.  
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3.4 SORGENTI INQUINANTI 

Le diverse tipologie di sorgenti saranno trattate separatamente in accordo con le categorie 
dell’Inventario CORINAIR (CORe INventory AIR), elaborato dall’European Topic Centre on Air 
Emissions. 

I valori dell’inventario relativi al territorio della Provincia di Bologna sono disponibili presso il 
sito di APAT, con 11 categorie di emissione: 

1  produzione pubblica di elettricità, impianti di cogenerazione e teleriscaldamento; 

2  impianti di combustione commerciali, istituzionali e residenziali; 

3  impianti di combustione industriali e processi con combustione; 

4  processi diversi dalla combustione; 

5  estrazione e distribuzione di combustibili fossili; 

6  uso di solventi; 

7  trasporto su strada; 

8  altre modalità di trasporto; 

9  trattamento e smaltimento rifiuti; 

10 agricoltura; 

11 natura. 

All’interno dell’inventario non sono presenti i dati delle emissioni disaggregati per Comune. Le 
informazioni relative ai diversi comuni sono pertanto state ricostruite attraverso un meccanismo di 
riattribuzione complesso ma consolidato in base alle elaborazioni ISTAT.1 Pertanto le categorie 10 e 
11 non sono state considerate in quanto escluse dalla scelta inventaria sopra riportata, la categoria 
07 è calcolata con maggiore precisione attraverso l’uso di flussi di traffico e fattori di emissione 
specifici. 
 

                                                 

1 Italian NAMEA: air emission accounts for the year 1999 Istat final report Angelica Tudini, Giusy Vetrella 
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3.4.1 Traffico stradale 

Per quantificare il carico inquinante dovuto al traffico veicolare è necessario avvalersi dei fattori 
di emissione degli inquinanti dovuti ai gas di scarico. I valori medi di riferimento, da utilizzare per 
ottenere le emissioni da inserire nelle simulazioni, vengono inoltre calcolati in base alla composizione 
del parco veicolare circolante. 

I fattori di emissione per i gas di scarico scelti sono quelli consigliati dall'APAT e tratti dal 
documento “Le emissioni da trasporto stradale in Italia dal 1999 al 2000” (Tabella 1.2), relativi 
all’anno 2000 per il parco veicolare nazionale. I valori contenuti all’interno del documento 
rappresentano un parco veicolare meno aggiornato e più inquinante dell’attuale, in particolare se 
riferito alla Provincia di Bologna. Per tale ragione, la scelta di questi fattori emissivi è da considerarsi 
ampiamente cautelativa. 

Per tenere in considerazione le caratteristiche di traffico particolarmente intenso che si 
presentano nell’area in esame, ed in un’ottica maggiormente cautelativa, sono state considerate 
condizioni emissive tipiche di un’area urbana, non inserendo tra gli archi alcun fattore extraurbano di 
emissione, sebbene di fatto siano presenti archi con caratteristiche di traffico tipicamente 
extraurbane. Infatti l’attraversamento di numerosi centri abitati da parte anche degli assi viari minori 
impone questa ulteriore cautela.  Nella prossima tabella si mostrano i fattori d’emissione utilizzati. 

TABELLA 3.2: FATTORI D’EMISSIONE (g/km *veic) 
Tipologia di 

veicolo 
Nox 
(g/veic*km) CO (g/veic*km) PM10 

(g/veic*km) 
Benzene 

(g/veic*KM) 

Autovetture        
Urbano 1,070 19,763 0,053 0,026

Autostradale 1,14 3,66 0,055 0,0055

Veic comm < 3,5        

Urbano 2,338 6,123 0,312 0,007

Veic comm > 3,5        

Urbano 12,014 3,991 0,801 0,0007

 6,772 1,672 0,376 0,000544

Ciclomotori  0,029 13,296 0,811 0,014

Motocicli        

Urbano 0,122 19,966 0,033 

freni, gomme e 
asfalto*     0,022 

*Il fattore di emissione per le polveri comprende anche le polveri generate dall’usura degli 
pneumatici e dei freni. 
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I flussi sono stati calcolati sulla base di conteggi  dei veicoli transitanti, misurati da Studio Alfa. I 
rilievi sono stati effettuati in giorni feriali, in corrispondenza dell’ora di punta mattutina (intervallo di 60 
minuti compreso in un intervallo tra le 7.00 e le 8.30, in genere 7.30-8.30) ed escludendo la 
misurazione in corrispondenza, negli assi viari non di scorrimento, le giornate legate a fenomeni 
particolari quali eventi speciali e chiusura settimanale dei negozi. 

Moltiplicando i valori di flusso calcolati con quelli di emissione, sono stati ottenuti i carichi 
inquinanti per ogni arco e per ciascuno degli inquinanti considerati,. Le tabelle con l’indicazione dei 
carichi inquinanti nelle 24 ore giornaliere si riportano di seguito.  
 
 

TABELLA 3.3A: EMISSIONI NELLE 24 ORE GIORNALIERE: STATO ATTUALE 

 
NOx 

(kg*km)
CO 

(kg*km)
PM10 

(kg*km) 
Benzene
(kg*km)

Tratto di SP12 Castello d'Argile - Pieve di Cento 21,020 194,574 1,226 0,192 

Venazzano - Pieve di Cento 3,688 37,281 0,212 0,037 

Venazzano - Castello d'Argile 4,146 56,413 0,225 0,056 

Venazzano - S. Giorgio in Piano 2,900 45,770 0,151 0,046 

Tratto di SP11 S. Pietro in Casale in direzione ovest 14,009 138,986 0,808 0,137 

Tratto di SP4 San Pietro in Casale - S. Giorgio in Piano 33,498 271,767 1,990 0,267 

Tratto di SP4 San Pietro in Casale svincolo tangenziale in 
direzione nord 30,408 200,422 1,849 0,195 

Tratto di SP4 San Venanzio - S.Pietro in Casale 15,772 209,217 0,861 0,208 

Tratto di SP12 San Venanzio - Galliera 9,397 124,461 0,513 0,124 

Tratto di SP12 Galliera in direzione ovest 2,620 32,752 0,145 0,033 

Tratto di Strada Provinciale Cremona Pieve di Cento in 
direzione nord 5,774 81,781 0,310 0,082 

Galliera in direzione nord 2,089 14,265 0,127 0,014 

Tratto di SP12 San Venanzio in direzione est 4,116 58,984 0,221 0,059 

Tratto di SP20 San Pietro in Casale direzione est 24,620 214,850 1,448 0,211 

Tratto di SP44 S. Giorgio in Piano direzione Bentivoglio 15,451 197,634 0,850 0,197 

Tratto di SP44 all'altezza di Bentivoglio in direzione 
Minerbio (est) 10,228 115,591 0,577 0,115 

Tratto di SP 45 da Bentivoglio in direzione sud 20,366 188,973 1,188 0,186 

Tratto di SP3 dal Fiume Reno in direzione 
Castelmaggiore 33,183 306,856 1,936 0,303 

Da Argelato in direzione sud 12,964 150,823 0,727 0,150 

Tratto di SP3 a est di Castelmaggiore in direzione est 64,709 320,213 4,035 0,307 

Castelmaggiore ad ovest dell' autostrada in direzione sud 34,954 313,702 2,048 0,309 

Tratto di SP3 ad ovest di Castelmaggiore in direzione est 64,210 343,941 3,979 0,332 
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(casello autostradale) 

Tratto di SS. 64 all'altezza di Castelmaggiore in direzione 
sud 30,664 277,220 1,795 0,273 

Tratto di SP per Bologna all'altezza di S. Giorgio in Piano 
in direzione Castelmaggiore 39.138 453.690 2.197 0.450 

Tratto di SP4 San Venanzio in direzione nord 39,138 453,690 2,197 0,450 

Tratto di SS. 64 all'altezza di Bentivoglio 29.744 268.891 1.741 0.265 

Tratto di SS. 64 all'altezza di S. Pietro in Casale 28.554 258.135 1.671 0.254 

Tratto di SS. 64 all'altezza di Galliera 27.127 245.229 1.588 0.242 

Tratto di S.P per Cremona all'altezza di Galliera 4.352 59.858 0.236 0.060 

SP 18 tra Castello d'Argile e Padulle 24.677 230.893 1.437 0.228 

SP 18 Trasversale di Pianura - Trebbo 12.747 151.544 0.712 0.150 

Pieve di Cento in direzione ovest 29.855 249.865 1.766 0.246 

Pieve di Cento in direzione est 13.521 151.506 0.764 0.150 

Attraversamento di S. Giorgio in Piano 55.922 670.737 3.119 0.666 

S. Giorgio in Piano in direzione Argelato 24.389 183.228 1.462 0.179 

Argelato in direzione Castello d'Argile 31.034 312.814 1.786 0.309 

Castelmaggiore in direzione sud 35.477 485.569 1.922 0.484 

Tra Trebbo e Corticella 6.756 80.318 0.377 0.080 

Corticella 29.744 268.891 1.741 0.265 

Center gross 134.1 299.6 8.7 0.3 

Interporto 61.0 37.9 4.1 0.0 

  

Autostrada 70,348 144,571 5,315 0,209 

Per quanto riguarda i flussi indicati come Center Gross e Interporto, si precisa che essi sono stati 
schematizzati nel modello di simulazione come insistenti su un tratto stradale fittizio che corre 
indicativamente lungo il perimetro delle aree di pertinenza delle due attività, in modo da visualizzare il 
contributo peggiorativo nei riguardi delle aree circoastanti.  
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3.4.2 Attività Produttive 

In base ai dati del Servizio statistica della Regione Emilia Romagna e alla nota metodologica 
ISTAT di cui sopra, è stata estrapolata la composizione per settore di attività economica delle unità 
produttive presenti negli 8 comuni; sono stati ricavati dal sito APAT i dati complessivi relativi alla 
Provincia di Bologna e distribuiti proporzionalmente agli addetti delle attività produttive degli 8 
comuni. 

I risultati portano alla seguente tabella di emissioni per il comparto produttivo: 

 

TABELLA 3.4A: EMISSIONI COMPARTO PRODUTTIVO:STATO ATTUALE 

  

Addetti totali 
nelle attività 
produttive 

considerate 

NOx  
t 24h 

CO  
t 24h 

PM10  
t 24h 

Argelato 7802 0,27 0,38 0,06 

Bentivoglio 4039 0,14 0,19 0,03 

Castello 
d'Argile 1805 0,06 0,09 0,01 

Castel 
Maggiore 7965 0,27 0,38 0,06 

Galliera 1004 0,03 0,05 0,01 

Pieve di 
Cento 1887 0,06 0,09 0,01 

San 
Giorgio in 

Piano 
2762 0,09 0,13 0,02 

 

La distribuzione dei punti emissivi è avvenuta proporzionalmente alle aree produttive esistenti 
nel territorio degli 8 comuni. Nel caso di comparti produttivi di forma allungata (quale quello ad est di 
San Pietro) si sono schematizzate le emissioni in 2 emissioni puntiformi. 
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3.4.3 Riscaldamento domestico 

I fattori emissivi applicati al comparto residenziale sono stati ricavati utilizzando i dati 
dell’inventario delle emissioni dell’anno 2000 (fonte APAT) e la popolazione residente al 2000 (fonte 
Ufficio Statistica Regione Emilia-Romagna), riferiti alla Provincia di Bologna (tabella 1.5A). Come 
periodo di riferimento della combustione degli impianti residenziali è stato considerato il periodo 
invernale intercorrente da novembre a febbraio, approssimato a 120 giorni di funzionamento delle 
caldaie. 

 
TABELLA 3.5A: EMISSIONI IMPIANTI RESIDENZIALI  

Impianti residenziali Provincia di Bologna anno 2000 

Codice Sostanza 
Emessa 

kg 
procapite 

anno 
(120 

giorni) 

kg 
procapite 

giorno 

CO monossido di 
carbonio 6,83 0,057 

NOX ossidi di azoto 
(NO+NO2) 

1,43 0,012 

PM10 
particolato 

(minore di 10 
micron) 

0,29 0,002 

 

La stima delle emissioni residenziali è stata pertanto calcolata, sulla base dei fattori procapite, 
per tutte le località e capoluoghi dei Comuni (dati della popolazione residente forniti da Ufficio 
Anagrafe degli otto comuni). La distribuzione delle emissioni residenziali è avvenuta dividendo in 
comparti omogenei per estensione di edificati  (Tabella 1.5B).  

 

 

 



Quadro conoscitivo – Valsat Associazione Reno-Galliera (BO) 

Studio ALFA S.r.l. 41

 
TABELLA 3.5B: EMISSIONI IMPIANTI RESIDENZIALI – SITUAIZONE ATTUALE 

attuale

Frazioni mg / s CO
mg / s 
Nox

mg/s 
PM10

Capoluogo 4115 813 170
Funo 8195 1619 338

Centri minori 3122 617 129
Totale 15433 3050 636

Capoluogo 3824 756 158
San Marino 2012 398 83

Santa Maria in Duno 1534 303 63
Castagnolo Minore 1134 224 47

Saletto 296 58 12
Totale 8800 1739 363

Capoluogo 6979 1379 288
Venezzano 3345 661 138

Totale 10324 2040 425
Capoluogo 24852 4911 1024

Trebbo di Reno 3610 713 149
Centri minori 389 77 16

Totale 28852 5701 1189
San Venanzio- San Vincenzo 4144 819 171

Galliera 5615 1110 231
Totale 9759 1928 402

Capoluogo 9736 1924 401
Totale 10868 2148 448

Capoluogo 11490 2270 473
Stiatico 449 89 19

Centri minori 933 184 38
Totale 12872 2544 530

Capoluogo 15786 3119 650
Centri minori 1668 330 69

Totale 17453 3449 719  
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3.5 Considerazioni riguardo le simulazioni 

Va innanzitutto considerato che eventuali discontinuità nelle curve di isoconcentrazione sono 
dovute alla necessità di sovrapporre più simulazioni distinte in ragione dell’estensione del territorio da 
coprire.  

Inoltre, Ia forma a stella della nube di inquinante in corrispondenza delle sorgenti puntiformi è 
dovuta alla schematizzazione impiegata nell’introdurre la distribuzione delle direzioni di provenienza 
(8 settori e non un continuo di dati), il risultato è comunque indicativo delle concentrazioni che in 
media si potranno riscontrare nei pressi dei comparti produttivi o residenziali. 

3.5.1 Benzene 

Le mappe evidenziano valori massimi intorno ai 2 µg/mc, come del resto rilevato durante i 
campionamenti effettuati in 5 postazioni sul territorio in esame. Tali concentrazioni massime sono 
localizzate in corrispondenza degli assi viari principali (l’autostrada in primis), mentre un aumento 
rispetto al fondo si ritrova per una fascia di alcune decine di metri attorno agli assi stessi. 

3.5.2 Monossido di carbonio 

Le mappe evidenziano valori massimi intorno ai 3 mg/mc (quindi ben al di sotto del limite di 
legge di 10 mg/mc) in corrispondenza degli assi viari principali, mentre un aumento rispetto al fondo 
si ritrova per una fascia di poche decine di metri attorno agli assi stessi.  

Alcune situazioni apparentemente più critiche (con valori superiori a 5 mg/mc) si evidenziano 
nei pressi di alcune sorgenti puntiformi a causa della schematizzazione operata nell’inserire le 
emissioni dovute al settore produttivo ed al riscaldamento per uso civile. Va però considerato che 
queste ultime emissioni sono per loro natura assai diffuse sul territorio per cui si può 
ragionevolmente supporre che le concentrazioni reali siano in generale più basse e quindi al di sotto 
del riferimento di legge. 

3.5.3 Ossidi di azoto 

Le mappe evidenziano in genere valori massimi intorno ai 150 µg/mc (quindi al di sotto del 
limite di legge di 240 µg/mc) in corrispondenza degli assi viari principali, mentre un aumento rispetto 
al fondo si ritrova per una fascia di alcune decine di metri attorno agli assi stessi. Maggiori sono 
invece i dati nei pressi dell’interporto e del Center Gross, ma le mappe risentono qui della 
schematizzazione operata ponendo tutti i veicoli su un unico asse fittizio che percorre l’area 
interessata mentre invece i flussi reali sono più distribuiti sui piazzali. 

Alcune situazioni critiche si evidenziano poi nei pressi di alcune sorgenti puntiformi. Fatte salve 
le riserve espresse per il monossido di carbonio, va però considerato che le concentrazioni 
raggiungono nei pressi dei comparti produttivi valori massimi ben superiori ai limiti di legge per cui si 
può comunque ritenere che gli ossidi di azoto costituiscano una criticità. 



Quadro conoscitivo – Valsat Associazione Reno-Galliera (BO) 

Studio ALFA S.r.l. 43

3.5.4 PM10 

Analoghe considerazioni valgono per le polveri sottili: le emissioni da traffico restano al di sotto 
dei 50 µg/mc di legge, ma le concentrazioni totali divengono notevoli all’interno dei centri abitati e nei 
pressi dei comparti produttivi per cui le PM10 restano una criticità. 

 

3.6 INDICATORI 

Per valutare l'evoluzione temporale delle condizioni di inquinamento causate dalle emissioni 
dovute al traffico era stato predisposto un indicatore di stato riferito alla percentuale di popolazione 
esposta entro 100 m per parte dalla viabilità principale. All'interno di tale buffer sono compresi  9389 
abitanti, pari al 14% circa della popolazione complessiva. Tuttavia, sia le simulazioni relative allo 
stato attuale (come peraltro documentato delle misure effettuate e dai dati reperiti sul sito ARPA), 
che quelle relative ai futuri scenari 2015 e 2020, non hanno evidenziato superamenti dei limiti di 
legge. La virtuale mancanza di esposti ha pertanto reso superfluo il calcolo dell'indicatore.  
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ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: A

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA

Comune: Galliera

Località: S. Venanzio

Via/Piazza: Via della Pace

Tipo strada: E

Classe: II 

Sorgente: traffico veicolare e traffico ferroviario linea BO-PD

h microf.: 4 m

d mezzeria: 5 m

Ricettore: abitazioni a lato strada

Note: prevale il rumore derivante dal traffico stradale

REPORT LIVELLI SONORI

Data inizio misura: 11/10/2006 Ora inizio misura: 16.00.00

Data fine misura: 13/10/2006 Ora fine misura: 13.20.00

diurno notturno

media giorni feriali (dBA):  63.2 56.4

media giorni festivi (dBA):  / /

media settimanale (dBA):  / /



ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: A Comune: Galliera

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA Località: S. Venanzio

Via/Piazza: Via della Pace

Andamento orario dei livelli sonori
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ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: C

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA

Comune: Galliera

Località: Galliera

Via/Piazza: S.P. 12 - incrocio Via Coronella - Via Barchetta

Tipo strada: Db (Cb in ambito extraurbano)

Classe: IV

Sorgente: traffico veicolare

h microf.: 4 m

d mezzeria: 5 m

Ricettore:  1° fronte edificato

Note: 

REPORT LIVELLI SONORI

Data inizio misura: 05/10/2006 Ora inizio misura: 11.34.00

Data fine misura: 07/10/2006 Ora fine misura: 7.50.00

diurno notturno

media giorni feriali (dBA):  63.2 53.1

media giorni festivi (dBA):  60.7 56.1

media settimanale (dBA):  62.6 54.2



ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: C Comune: Galliera

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA Località: Galliera

Via/Piazza: S.P. 12 - incrocio Via Coronella - Via Barchetta

Andamento orario dei livelli sonori
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ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: E

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA

Comune: Galliera

Località: Galliera

Via/Piazza: Via Barchetta

Tipo strada: F

Classe: II e III

Sorgente: traffico veicolare

h microf.: 4 m

d mezzeria: 7 m

Ricettore: abitazioni a lato strada

Note: 

REPORT LIVELLI SONORI

Data inizio misura: 13/10/2006 Ora inizio misura: 16.40.00

Data fine misura: 19/10/2006 Ora fine misura: 11.00.00

diurno notturno

media giorni feriali (dBA):  56.8 47.3

media giorni festivi (dBA):  55.9 53.7

media settimanale (dBA):  56.6 50.2





ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: F

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA

Comune: S. Pietro in Casale

Località: S. Pietro in Casale

Via/Piazza: Via Asia

Tipo strada: F

Classe: II e III

Sorgente: traffico veicolare

h microf.: 4 m

d mezzeria: 10 m

Ricettore: abitazioni a lato strada

Note: 

REPORT LIVELLI SONORI

Data inizio misura: 05/10/2006 Ora inizio misura: 15.40.00

Data fine misura: 08/10/2006 Ora fine misura: 12.40.00

diurno notturno

media giorni feriali (dBA):  65.0 62.2

media giorni festivi (dBA):  65.1 64.7

media settimanale (dBA):  65.0 63.1



ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: F Comune: S. Pietro in Casale

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA Località: S. Pietro in Casale

Via/Piazza: Via Asia

Andamento orario dei livelli sonori
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ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: G

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA

Comune: S. Pietro in Casale

Località: Gavaseto

Via/Piazza: S.P. 20

Tipo strada: Cb

Classe: IV

Sorgente: traffico veicolare

h microf.: 4 m

d mezzeria: 5 m

Ricettore: abitazioni a lato strada

Note: 

REPORT LIVELLI SONORI

Data inizio misura: 03/10/2006 Ora inizio misura: 15.06.00

Data fine misura: 05/10/2006 Ora fine misura: 13.00.00

diurno notturno

media giorni feriali (dBA):  70.7 64.0

media giorni festivi (dBA):  / /

media settimanale (dBA):  / /



Studio Alfa s.r.l. Report Monitoraggi Acustici

Punto: G Comune: S. Pietro in Casale

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA Località: Gavaseto

Via/Piazza: S.P. 20

Andamento orario dei livelli sonori
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ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: H

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA

Comune: S. Pietro in Casale

Località: S. Pietro in Casale

Via/Piazza: S.P. 4 - Via provinciale di Poggio Renatico

Tipo strada: Cb

Classe: IV

Sorgente: traffico veicolare

h microf.: 4 m

d mezzeria: 7 m

Ricettore: abitazioni a lato strada

Note: 

REPORT LIVELLI SONORI

Data inizio misura: 29/09/2006 Ora inizio misura: 10.54.00

Data fine misura: 03/10/2006 Ora fine misura: 14.40.00

diurno notturno

media giorni feriali (dBA):  72.2 65.2

media giorni festivi (dBA):  70.9 67.1

media settimanale (dBA):  71.9 65.9



ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: H Comune: S. Pietro in Casale

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA Località: S. Pietro in Casale

Via/Piazza: S.P. 4 - Via provinciale di Poggio Renatico

Andamento orario dei livelli sonori
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ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: N

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA

Comune: S. Giorgio in Piano

Località: S. Giorgio in Piano

Via/Piazza: Via Marconi - c/o incrocio con Via 4 Novembre

Tipo strada: E

Classe: III e IV

Sorgente: traffico veicolare

h microf.: 4 m

d mezzeria: 10 m

Ricettore: abitazioni a lato strada

Note: 

REPORT LIVELLI SONORI

Data inizio misura: 13/10/2006 Ora inizio misura: 21.36.00

Data fine misura: 19/10/2006 Ora fine misura: 15.00.00

diurno notturno

media giorni feriali (dBA):  68.9 61.8

media giorni festivi (dBA):  66.1 62.9

media settimanale (dBA):  68.2 62.2



ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: N Comune: S. Giorgio in Piano

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA Località: S. Giorgio in Piano

Via/Piazza: Via Marconi - c/o incrocio con Via 4 Novembre

Andamento orario dei livelli sonori
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ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: O

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA

Comune: S. Giorgio in Piano

Località: S. Giorgio in Piano

Via/Piazza: SP4 - c/o innesto con Circonvallazione

Tipo strada: Db (Cb in ambito extraurbano)

Classe: IV

Sorgente: traffico veicolare

h microf.: 4 m

d mezzeria: 10 m

Ricettore: abitazioni a lato strada

Note: 

REPORT LIVELLI SONORI

Data inizio misura: 13/10/2006 Ora inizio misura: 15.17.00

Data fine misura: 17/10/2006 Ora fine misura: 22.20.00

diurno notturno

media giorni feriali (dBA):  69.3 62.4

media giorni festivi (dBA):  67.5 63.8

media settimanale (dBA):  68.9 62.9



ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: O Comune: S. Giorgio in Piano

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA Località: S. Giorgio in Piano

Via/Piazza: SP4 - c/o innesto con Circonvallazione

Andamento orario dei livelli sonori
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ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: P

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA

Comune: Argelato

Località: Argelato

Via/Piazza: S.P. 42 - c/o incrocio con Via Canaletta

Tipo strada: Db (Cb in ambito extraurbano)

Classe: IV

Sorgente: traffico veicolare

h microf.: 4 m

d mezzeria: 7 m

Ricettore: abitazioni a lato strada

Note: 

REPORT LIVELLI SONORI

Data inizio misura: 19/10/2006 Ora inizio misura: 13.52.00

Data fine misura: 23/10/2006 Ora fine misura: 11.40.00

diurno notturno

media giorni feriali (dBA):  68.3 61.6

media giorni festivi (dBA):  66.5 61.7

media settimanale (dBA):  67.8 61.6



ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: P Comune: Argelato

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA Località: Argelato

Via/Piazza: S.P. 42 - c/o incrocio con Via Canaletta

Andamento orario dei livelli sonori
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ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: Q

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA

Comune: Pieve di Cento

Località: Pieve di Cento

Via/Piazza: Circonv. Ponente - c/o incrocio con Via Prov. Cento

Tipo strada: Db

Classe: IV

Sorgente: traffico veicolare

h microf.: 4 m

d mezzeria: 7 m

Ricettore: abitazioni a lato strada

Note: 

REPORT LIVELLI SONORI

Data inizio misura: 11/10/2006 Ora inizio misura: 14.20.00

Data fine misura: #RIF! Ora fine misura: #RIF!

diurno notturno

media giorni feriali (dBA):  67.1 59.5

media giorni festivi (dBA):  / /

media settimanale (dBA):  / /



ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: Q Comune: Pieve di Cento

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA Località: Pieve di Cento

Via/Piazza: Circonv. Ponente - c/o incrocio con Via Prov. Cento

Andamento orario dei livelli sonori
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ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: S

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA

Comune: Pieve di Cento

Località: Pieve di Cento

Via/Piazza: SP42 - c/o innesto con Circonvallazione

Tipo strada: Db (Cb in ambito extraurbano)

Classe: IV

Sorgente: traffico veicolare

h microf.: 4 m

d mezzeria: 7 m

Ricettore: abitazioni a lato strada

Note: 

REPORT LIVELLI SONORI

Data inizio misura: 29/09/2006 Ora inizio misura: 9.45.00

Data fine misura: 01/10/2006 Ora fine misura: 7.10.00

diurno notturno

media giorni feriali (dBA):  67.2 /

media giorni festivi (dBA):  67.4 61.5

media settimanale (dBA):  67.3 /



Studio Alfa s.r.l. Report Monitoraggi Acustici

Punto: S Comune: Pieve di Cento

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA Località: Pieve di Cento

Via/Piazza: SP42 - c/o innesto con Circonvallazione

Andamento orario dei livelli sonori
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ASSICIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: T

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA

Comune: Pieve di Cento

Località: Pieve di Cento

Via/Piazza: SP11 - c/o innesto con Circonvallazione

Tipo strada: Db (Cb in ambito extraurbano)

Classe: IV

Sorgente: traffico veicolare

h microf.: 4 m

d mezzeria: 10 m

Ricettore: abitazioni a lato strada

Note: 

REPORT LIVELLI SONORI

Data inizio misura: 05/10/2006 Ora inizio misura: 9.41.00

Data fine misura: 11/10/2006 Ora fine misura: 19.12.00

diurno notturno

media giorni feriali (dBA):  65.2 55.3

media giorni festivi (dBA):  62.7 56.8

media settimanale (dBA):  64.6 55.8



ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA Report Monitoraggi Acustici

Punto: T Comune: Pieve di Cento

Oggetto: VALSAT RENO GALLIERA Località: Pieve di Cento

Via/Piazza: SP11 - c/o innesto con Circonvallazione

Andamento orario dei livelli sonori
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ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA

Leggeri Pesanti Leggeri Pesanti

S AF Tratto di SP12 Castello d'Argile - Pieve di Cento 8927 840 635 58

AL I Venazzano - Pieve di Cento 1727 133 111 10

I AF Venazzano - Castello d'Argile 2678 84 128 12

I AB Venazzano - S. Giorgio in Piano 2193 30 91 8

AL H Tratto di SP11 S. Pietro in Casale in direzione ovest 6280 529 568 27

H AB Tratto di SP4 San Pietro in Casale - S. Giorgio in Piano 12186 1529 1100 76

H BC Tratto di SP4 San Pietro in Casale svincolo tangenziale in direzione nord 8902 1588 800 79

BC A Tratto di SP4 San Venanzio - S.Pietro in Casale 9913 343 485 44

A C Tratto di SP12 San Venanzio - Galliera 5896 205 289 26

C AG Tratto di SP12 Galliera in direzione ovest 1545 66 80 7

S AG Tratto di Strada Provinciale Cremona Pieve di Cento in direzione nord 3891 102 180 16

C AP Galliera in direzione nord 630 107 62 6

A AN Tratto di SP12 San Venanzio in direzione est 2834 71 103 10

BC BG Tratto di SP20 San Pietro in Casale direzione est 9338 1001 1197 110

O DE Tratto di SP44 S. Giorgio in Piano direzione Bentivoglio 9484 392 329 20

DE DF Tratto di SP44 all'altezza di Bentivoglio in direzione Minerbio (est) 5196 240 523 102

DE AD Tratto di SP 45 da Bentivoglio in direzione sud 8966 837 322 31

AH AI Tratto di SP3 dal Fiume Reno in direzione Castelmaggiore 14418 1322 662 97

P AH Da Argelato in direzione sud 7031 385 438 29

AD AE Tratto di SP3 a est di Castelmaggiore in direzione est 14569 3781 658 249

AD BD Castelmaggiore ad ovest dell' autostrada in direzione sud 14705 1389 694 149

AH AD Tratto di SP3 ad ovest di Castelmaggiore in direzione est (casello autostradale) 15589 3623 856 257

S1 S2 Tratto di SS. 64 all'altezza di Castelmaggiore in direzione sud 12472 1263 1140 77

O AA Tratto di SP per Bologna da S. Giorgio in Piano in direzione Castelmaggiore 21321 1166 1143 91

A AM Tratto di SP4 San Venanzio in direzione nord 4885 393 320 29

S1 DF Tratto di SS. 64 all'altezza di Bentivoglio 12098 1225 1105 74

DF BG Tratto di SS. 64 all'altezza di S. Pietro in Casale 11614 1176 1061 72

BG AN Tratto di SS. 64 all'altezza di Galliera 11033 1118 1008 68

AG AP Tratto di S.P per Cremona all'altezza di Galliera 2842 85 135 12

AF BF SP 18 tra Castello d'Argile e Padulle 10606 975 746 68

BI AI SP 18 Trasversale di Pianura - Trebbo 7285 380 224 12

AO S Pieve di Cento in direzione ovest 11334 1314 897 82

S AL Pieve di Cento in direzione est 7080 420 414 38

AB O Attraversamento di S. Giorgio in Piano 32144 1618 1100 76

O P S. Giorgio in Piano in direzione Argelato 8105 1153 822 82

P AF Argelato in direzione Castello d'Argile 13583 1140 1131 69

AA BA Castelmaggiore in direzione sud 22734 766 1417 36

BI BA Tra Trebbo e Corticella 3861 202 119 6

BA BD Corticella 5019 262 154 8

Direzione nord- sud A13 - Autostrada Bologna-Padova 29760 2870 7890 1180

FLUSSI VEICOLARI - STATO ATTUALE

Diurno NotturnoNodo 

iniziale

Nodo 

finale
Tratto compreso tra i nodi

INQUINAMENTO ACUSTICO Allegato 2



ASSOCIAZIONE RENO GALLIERA

nodo 1 nodo 2 descrizione diurno notturno diurno notturno

S AF Tratto di SP12 Castello d'Argile - Pieve di Cento Cb/Db U/E 65 55 70 60

AL I Venazzano - Pieve di Cento F -III/II (*) U/E 55 45 60 50

I AF Venazzano - Castello d'Argile F -III/II (*) U/E 55 45 60 50

I AB Venazzano - S. Giorgio in Piano F -III/II (*) U/E 55 45 60 50

AL H Tratto di SP11 S. Pietro in Casale in direzione ovest Cb E - - 70 60

H AB Tratto di SP4 San Pietro in Casale - S. Giorgio in Piano Cb E - - 70 60

H BC Tratto di SP4 San Pietro in Casale svincolo tang. in direzione nord Cb E - - 70 60

BC A Tratto di SP4 San Venanzio - S.Pietro in Casale Cb/Db U/E 65 55 70 60

A C Tratto di SP12 San Venanzio - Galliera Cb/Db U/E 65 55 70 60

C AG Tratto di SP12 Galliera in direzione ovest Cb E - - 70 60

S AG Tratto di Strada Provinciale Cremona Pieve di Cento in direzione nord Cb/Db U/E 65 55 70 60

C AP Galliera in direzione nord F -III/II (*) U/E 55 45 60 50

A AN Tratto di SP12 San Venanzio in direzione est Cb/Db U/E 65 55 70 60

BC BG Tratto di SP20 San Pietro in Casale direzione est Cb E - - 70 60

O DE Tratto di SP44 S. Giorgio in Piano direzione Bentivoglio Cb/Db U/E 65 55 70 60

DE DF Tratto di SP44 all'altezza di Bentivoglio in direzione Minerbio (est) Cb/Db U/E 65 55 70 60

DE AD Tratto di SP 45 da Bentivoglio in direzione sud Cb/Db U/E 65 55 70 60

AH AI Tratto di SP3 dal Fiume Reno in direzione Castelmaggiore Cb E - - 70 60

P AH Da Argelato in direzione sud Cb/Db U/E 65 55 70 60

AD AE Tratto di SP3 a est di Castelmaggiore in direzione est Cb E - - 70 60

AD BD Castelmaggiore ad ovest dell' autostrada in direzione sud Cb E - - 70 60

AH AD Tratto di SP3 ad ovest di Castelmaggiore in direzione est (autostrada) Cb E - - 70 60

S1 S2 Tratto di SS. 64 all'altezza di Castelmaggiore in direzione sud Cb E - - 70 60

O AA Tratto di SP4 da S. Giorgio in Piano in direzione Castelmaggiore Cb E - - 70 60

A AM Tratto di SP4 San Venanzio in direzione nord Cb/Db U/E 65 55 70 60

S1 DF Tratto di SS. 64 all'altezza di Bentivoglio Cb/Db U/E 65 55 70 60

DF BG Tratto di SS. 64 all'altezza di S. Pietro in Casale Cb/Db U/E 65 55 70 60

BG AN Tratto di SS. 64 all'altezza di Galliera Cb E - - 70 60

AG AP Tratto di S.P 13 per Cremona all'altezza di Galliera Cb E - - 70 60

AF BF SP 18 tra Castello d'Argile e Padulle Cb/Db U/E 65 55 70 60

BI AI SP 18 Trasversale di Pianura - Trebbo F - IV (*) U/E 65 55 65 55

AO S Pieve di Cento in direzione ovest Cb/Db U/E 65 55 70 60

S AL Pieve di Cento in direzione est Cb/Db U/E 65 55 70 60

AB O Attraversamento di S. Giorgio in Piano Db U 65 55 - -

O P S. Giorgio in Piano in direzione Argelato Db U 65 55 - -

P AF Argelato in direzione Castello d'Argile Cb/Db U/E 65 55 70 60

AA BA Castelmaggiore in direzione sud Db U 65 55 - -

BI BA Tra Trebbo e Corticella Cb/Db U/E 65 55 70 60

BA BD Corticella Cb E - - 70 60

Direzione nord- sudA13 - Autostrada Bologna-Padova A E - - 70 60

(*) trattandosi di strade di tipo locale i limiti sono stati desunti dalla classificazione acustica

LIMITI DI RUMORE PER LA VIABILITA' - STATO ATTUALE

Limiti extraurbaniTratto viario Limiti urbani 
AmbitoStrada

INQUINAMENTO ACUSTICO Allegato 2
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nodo 1 nodo 2

distanza 1° 

fronte 

edificato

calcolo Leq diurno 

attuale al fronte 

medio

superamento

S AF 10.0 64.8 Db 65 -0.2

AL I 10.0 57.3 F - II 55 2.3

I AF 10.0 57.9 F - II 55 2.9

I AB 10.0 56.4 F - II 55 1.4

AL H 10.0 63.0 Cb - non cons.

H AB 10.0 66.8 Cb - non cons.

H BC 10.0 66.3 Cb - non cons.

BC A 10.0 63.6 Db 65 -1.4

A C 10.0 61.4 Db 65 -3.6

C AG 10.0 55.8 Cb - non cons.

S AG 10.0 59.3 Db 65 -5.7

C AP 10.0 54.7 F - II 55 -0.3

A AN 10.0 57.9 Db 65 -7.1

BC BG 10.0 65.3 Cb - non cons.

O DE 10.0 63.7 Db 65 -1.3

DE DF 10.0 61.2 Db 65 -3.8

DE AD 10.0 64.8 Db 65 -0.2

AH AI 10.0 66.8 Cb - non cons.

P AH 10.0 62.8 Db 65 -2.2

AD AE 10.0 69.6 Cb - non cons.

AD BD 10.0 67.0 Cb - non cons.

AH AD 10.0 69.5 Cb - non cons.

S1 S2 10.0 66.4 Cb - non cons.

O AA 10.0 67.6 Cb - non cons.

A AM 10.0 61.8 Db 65 -3.2

S1 DF 10.0 66.3 Db 65 1.3

DF BG 10.0 66.1 Db 65 1.1

BG AN 10.0 65.9 Cb - non cons.

AG AP 10.0 58.1 Cb - non cons.

AF BF 10.0 65.5 Db 65 0.5

BI AI 10.0 62.8 F - IV 65 -2.2

AO S 10.0 66.3 Db 65 1.3

S AL 10.0 62.9 Db 65 -2.1

AB O 10.0 69.2 Db 65 4.2

O P 10.0 65.3 Db 65 0.3

P AF 10.0 66.4 Db 65 1.4

AA BA 10.0 67.2 Db 65 2.2

BI BA 10.0 60.1 Db 65 -4.9

BA BD 10.0 61.2 Cb - non cons.

Direzione nord- sud 30.0 69.3 A - non cons.

limiti acustici urbani

RUMORE MEDIO DIURNO - AMBITO URBANO - STATO ATTUALE

INQUINAMENTO ACUSTICO Allegato 2
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nodo 1 nodo 2

distanza 1° 

fronte 

edificato

calcolo Leq diurno 

attuale al fronte 

medio

superamento

S AF 15.0 64.0 Cb 70 -6.0

AL I 15.0 56.5 F - III 60 -3.5

I AF 15.0 57.1 F - III 60 -2.9

I AB 15.0 55.6 F - III 60 -4.4

AL H 15.0 62.3 Cb 70 -7.7

H AB 15.0 66.0 Cb 70 -4.0

H BC 15.0 65.6 Cb 70 -4.4

BC A 15.0 62.9 Cb 70 -7.1

A C 15.0 60.6 Cb 70 -9.4

C AG 15.0 55.1 Cb 70 -14.9

S AG 15.0 58.5 Cb 70 -11.5

C AP 15.0 53.9 F -III 60 -6.1

A AN 15.0 57.1 Cb 70 -12.9

BC BG 15.0 64.5 Cb 70 -5.5

O DE 15.0 62.9 Cb 70 -7.1

DE DF 15.0 60.4 Cb 70 -9.6

DE AD 15.0 64.0 Cb 70 -6.0

AH AI 15.0 66.0 Cb 70 -4.0

P AH 15.0 62.0 Cb 70 -8.0

AD AE 15.0 68.8 Cb 70 -1.2

AD BD 15.0 66.2 Cb 70 -3.8

AH AD 15.0 68.8 Cb 70 -1.2

S1 S2 15.0 65.6 Cb 70 -4.4

O AA 15.0 66.8 Cb 70 -3.2

A AM 15.0 61.1 Cb 70 -8.9

S1 DF 15.0 65.5 Cb 70 -4.5

DF BG 15.0 65.3 Cb 70 -4.7

BG AN 15.0 65.1 Cb 70 -4.9

AG AP 15.0 57.3 Cb 70 -12.7

AF BF 15.0 64.7 Cb 70 -5.3

BI AI 15.0 62.1 F - IV 65 -2.9

AO S 15.0 65.5 Cb 70 -4.5

S AL 15.0 62.2 Cb 70 -7.8

AB O 15.0 68.5 Db - non cons.

O P 15.0 64.6 Db - non cons.

P AF 15.0 65.6 Cb 70 -4.4

AA BA 15.0 66.5 Db - non cons.

BI BA 15.0 59.3 Cb 70 -10.7

BA BD 15.0 60.5 Cb 70 -9.5

Direzione nord- sud 30.0 69.3 Cb 70 -0.7

RUMORE MEDIO DIURNO - AMBITO EXTRAURBANO - STATO ATTUALE

limiti acustici extraurbani

INQUINAMENTO ACUSTICO Allegato 2
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nodo 1 nodo 2

distanza 1° 

fronte 

edificato

calcolo Leq diurno 

attuale al fronte 

medio

superamento

S AF 10.0 58.2 Db 55 3.2

AL I 10.0 50.7 F - II 45 5.7

I AF 10.0 51.3 F - II 45 6.3

I AB 10.0 49.7 F - II 45 4.7

AL H 10.0 56.6 Cb - non cons.

H AB 10.0 60.1 Cb - non cons.

H BC 10.0 59.4 Cb - non cons.

BC A 10.0 57.1 Db 55 2.1

A C 10.0 54.8 Db 55 -0.2

C AG 10.0 49.3 Cb - non cons.

S AG 10.0 52.7 Db 55 -2.3

C AP 10.0 48.1 F - II 45 3.1

A AN 10.0 50.5 Db 55 -4.5

BC BG 10.0 61.0 Cb - non cons.

O DE 10.0 54.6 Db 55 -0.4

DE DF 10.0 59.3 Db 55 4.3

DE AD 10.0 55.4 Db 55 0.4

AH AI 10.0 59.5 Cb - non cons.

P AH 10.0 56.0 Db 55 1.0

AD AE 10.0 62.4 Cb - non cons.

AD BD 10.0 60.8 Cb - non cons.

AH AD 10.0 62.8 Cb - non cons.

S1 S2 10.0 60.2 Cb - non cons.

O AA 10.0 60.5 Cb - non cons.

A AM 10.0 55.3 Db 55 0.3

S1 DF 10.0 60.1 Db 55 5.1

DF BG 10.0 59.9 Db 55 4.9

BG AN 10.0 59.7 Cb - non cons.

AG AP 10.0 51.5 Cb - non cons.

AF BF 10.0 58.9 Db 55 3.9

BI AI 10.0 52.8 F - IV 55 -2.2

AO S 10.0 59.7 Db 55 4.7

S AL 10.0 56.4 Db 55 1.4

AB O 10.0 60.1 Db 55 5.1

O P 10.0 59.6 Db 55 4.6

P AF 10.0 60.0 Db 55 5.0

AA BA 10.0 59.9 Db 55 4.9

BI BA 10.0 50.0 Db 55 -5.0

BA BD 10.0 51.1 Cb - non cons.

Direzione nord- sud 30.0 67.6 A - non cons.

limiti acustici urbani

RUMORE MEDIO NOTTURNO - AMBITO URBANO - STATO ATTUALE

INQUINAMENTO ACUSTICO Allegato 2
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nodo 1 nodo 2

distanza 1° 

fronte 

edificato

calcolo Leq diurno 

attuale al fronte 

medio

superamento

S AF 15.0 57.5 Cb 60 -2.5

AL I 15.0 49.9 F - III 50 -0.1

I AF 15.0 50.5 F - III 50 0.5

I AB 15.0 49.0 F - III 50 -1.0

AL H 15.0 55.9 Cb 60 -4.1

H AB 15.0 59.3 Cb 60 -0.7

H BC 15.0 58.7 Cb 60 -1.3

BC A 15.0 56.3 Cb 60 -3.7

A C 15.0 54.1 Cb 60 -5.9

C AG 15.0 48.5 Cb 60 -11.5

S AG 15.0 52.0 Cb 60 -8.0

C AP 15.0 47.4 F -III 50 -2.6

A AN 15.0 49.7 Cb 60 -10.3

BC BG 15.0 60.3 Cb 60 0.3

O DE 15.0 53.9 Cb 60 -6.1

DE DF 15.0 58.5 Cb 60 -1.5

DE AD 15.0 54.7 Cb 60 -5.3

AH AI 15.0 58.8 Cb 60 -1.2

P AH 15.0 55.3 Cb 60 -4.7

AD AE 15.0 61.6 Cb 60 1.6

AD BD 15.0 60.0 Cb 60 0.0

AH AD 15.0 62.0 Cb 60 2.0

S1 S2 15.0 59.5 Cb 60 -0.5

O AA 15.0 59.8 Cb 60 -0.2

A AM 15.0 54.5 Cb 60 -5.5

S1 DF 15.0 59.3 Cb 60 -0.7

DF BG 15.0 59.1 Cb 60 -0.9

BG AN 15.0 58.9 Cb 60 -1.1

AG AP 15.0 50.8 Cb 60 -9.2

AF BF 15.0 58.2 Cb 60 -1.8

BI AI 15.0 52.0 F - IV 55 -3.0

AO S 15.0 59.0 Cb 60 -1.0

S AL 15.0 55.6 Cb 60 -4.4

AB O 15.0 59.3 Db - non cons.

O P 15.0 58.8 Db - non cons.

P AF 15.0 59.3 Cb 60 -0.7

AA BA 15.0 59.1 Db - non cons.

BI BA 15.0 49.2 Cb 60 -10.8

BA BD 15.0 50.4 Cb 60 -9.6

Direzione nord- sud 30.0 67.6 Cb 60 7.6

RUMORE MEDIO NOTTURNO - AMBITO EXTRAURBANO - STATO ATTUALE

limiti acustici extraurbani
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